
Non è stato uno spettacolo teatrale ma 

di “prima” si può comunque parlare: il 

primo aprile scorso abbiamo accompa-

gnato la seconda classe dell’Istituto 

Nautico di Trieste a visitare il nostro 

spazio espositivo “Casa Brovedani”. E’ 

stato un vero piacere scoprire l’inte-

resse di questi ragazzi, poco più che 

quindicenni, per la figura del nostro 

fondatore, sia quale coraggioso imprenditore (che gli studenti stessi 

hanno battezzato “Uno Steve Jobs d’altri tempi”) sia per il coraggio e 

l’umanità dimostrata durante la deportazione. Non è passata in secondo 

piano neanche l’attività di beneficienza che promuoviamo soprattutto 

nel campo dell’istruzione e della sanità. Ci auguriamo che questa sia 

solo la prima di numerose visite da  organizzare  con  i ragazzi delle 

scuole per trasmettere  l’insegnamento che Osiride Brovedani con la 

sua vita ci ha lasciato. 

OGGIOGGI  

DOMANIDOMANIDOMANIDOMANI    
Men s i l e  a  c u ra  d eg l i  o sp i t i  e  d e l  p e rs on a l e  d e l l a  casa  a l b e rg o  

La barzelletta del mese 2 

Melodie della memoria 3 

I festeggiati di maggio 3 

Cucina dal mondo 4 

I ragazzi del Nautico… 1 

Accademia della cucina 1 

I colori della Pasqua 2014 2 

ANCIperEXPO 2015 4 

Rubriche 

IERIIERIIERIIERI    

Casa Albergo - Fondazione Osiride Brovedani Onlus 
MAGGIO 2014 

Anno 5 - Numero 5 

Sommario 

I ragazzi del Nautico a Casa Brovedani 

Accademia della Cucina 

Da qualche giorno in Casa Albergo c’è una grande novità: “l’Accademia della Cucina”. E’ uno 

spazio attrezzato adibito a cucina messo a disposizione degli ospiti. Pochi giorni prima di Pa-

squa, dopo un mese di spostamenti e adeguamenti vari di altri ambienti, abbiamo svelato ai 

nostri ospiti questo nuovo spazio pensato per loro. Durante i lavori siamo riusciti a tenere 

ben nascosto cosa accadeva in quella che era la biblioteca e la sorpresa è stata grande. Ci 

auguriamo che possa essere uno spazio dove trovare ancor più un ambiente casalingo e per-

ché no, dove fare qualche sfida ai fornelli come va di moda alla televisione! Nel frattempo 

tutta la nostra comunità ha già avuto modo di gustare il buffet di inaugurazione preparato 

“in casa” da Maria Pia e Mirella. 
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A NAPOLI 

Un prete a bordo di uno scooter con un chierichetto si avvicinano ad un vigile urbano. 
«Sapete signor vigile? Non ho mai preso una multa! Il Signore è sempre con me» dice il sa-
cerdote e il vigile subito: «Allora “Don” son 62 Euro di multa, non si può andare in tre su    
un motorino!»  

 Rita Addimanda 

Anche quest’anno in Casa Albergo non sono mancati i colori della prima-

vera!!! In occasione delle festività pasquali le tinte pastello hanno viva-

cizzato ancor di più i vari spazi a disposizione degli ospiti. Proprio questi 

ultimi hanno dedicato parte del tempo alle nuove creazioni pasquali. 

Ovetti colorati si sono trasformati in animali segnaposto. Un gran lavoro 

di ritaglio e assemblaggio di cartoncino hanno trasformato così un uovo 

in pulcino, maialino, coniglietto, gallo o gallina. Inoltre non sono mancati 

i fiori creati con la carta crespa. Sempre più raffinati e curati anche nei 

minimi particolari. Prendendo spunto da varie riviste sono inoltre stati 

realizzati dei vasi a forma di uovo. Utilizzando un palloncino che, una vol-

ta gonfiato e rivestito con carta di riso è stato fatto scoppiare diventando 

per l’appunto un contenitore da usare o come centro tavola riempito di 

fiori o da semplice soprammobile pasquale con all’interno paglia e pulcini. 

Centinaia e centinaia di piccole palline di carta velina sono state utilizzate 

per creare delle leggere colombe pasquali da appendere al soffitto. 

Anche se la primavera quest’anno è stata più pazzerella del solito, noi 

non ci siamo fatti prendere dallo sconforto e abbiamo allestito all’interno 

della nostra casa un vero albero. Ovviamente i rami ancora spogli sono 

stati pazientemente adornati con ogni singolo fiore di pesco fatto a mano 

con la carta crespa. Su di esso abbiamo appeso anche le uova, pronta-

mente rivestite dalle nostre ospiti con carta colorata. Ai piedi dell’albero 

sono poi spuntati dei coniglietti in tessuto colorato ed imbottito. Inoltre, il 

gran coniglio pasquale disegnato e dipinto a mano accoglieva 

ospiti e visitatori in prossimità del salone centrale. La tavola pa-

squale richiamava la primavera… centri tavola in feltro colorato 

con i fiori abbinati, gli ovetti di cioccolata e il porta menù dipinto 

dalle stesse ospiti hanno portato una ventata di allegria alla pur-

troppo grigia giornata. 

La Pasquetta è trascorsa in compagnia all’insegna dell’allegria. 

L’immancabile gioco della tombola con il super premio ha raduna-

to molti ospiti in salone centrale. La fortuna anche quest’anno ha 

voluto premiare una donna…. Eh si, proprio come lo scorso anno 

e così, tra numeri, sorprese e tanta cioccolata anche la Pasqua se 

ne è andata. Quali prossimi appuntamenti ci attenderanno in casa 

albergo?  

Le sorprese qui non finiscono mai…arrivederci alla prossima!!!! 

La barzelletta del mese 

I colori della Pasqua 2014 



Melodie della Memoria 
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Ero una ragazzina, avevo 16 anni ed abitavo a Torino vicino la Grandi Motori 

della FIAT; quella sembrava una giornata come un’altra, segnata come ormai 

da tanto tempo, da sofferenza, paura e fame. Diversamente da quelle persone 

che abitavano in campagna dove in qualche modo si trovava sempre qualcosa 

da mangiare, chi abitava in città pativa veramente la fame: ricordo che an-

ch’io ero diventata magra magra ….. I bombardamenti aerei sulla città erano 

frequenti, specialmente sulla zona industriale: la gente scappava nei rifugi  più 

vicini durante la notte, mentre di giorno noi scappavamo nel cimitero che 

sembrava più sicuro. Ricordo come fosse ora quel 25 aprile, quella strana 

emozione che contagiava tutti: davanti al piazzale della fabbrica già al mattino 

presto si erano ritrovati gruppi sempre più folti di partigiani che confluivano lì 

da tutte le strade limitrofe. I tedeschi erano in fuga e la gente usciva dalle ca-

se per abbracciarsi e respirare di nuovo l’aria della libertà! I partigiani erano 

quasi tutti giovani, sporchi ed affamati, ma con tanta voglia di vivere! Io ero 

chiusa in casa, mio padre non mi lasciava uscire perché preoccupato per 

quanto poteva accadere; al contrario delle mie sorelle io avevo tanta voglia di 

essere in piazza con gli altri ed in qualche modo, ad un certo punto, mi sono 

ritrovata a trasportare, insieme ad un’altra donna che conoscevo, una dami-

giana piena di vino rosso Barbero, offerta ai partigiani dal padrone di un’oste-

ria vicina. Avvicinandomi a loro, ebbi modo di riconoscere alcuni che abitavano 

nel mio stesso palazzo ma che la guerra li aveva resi quasi irriconoscibili, co-

me fossero “dei vecchi”: diversi di loro nei mesi successivi, per le troppe pri-

vazioni non sopravvissero comunque. Ricordo ancora che, ad un certo punto, 

da una torretta che dominava tutto il piazzale, partirono verso 

di noi diversi colpi di mitragliatrice: non mi colpirono ma nel 

fuggi fuggi generale pensai che per me era tempo di rientrare 

a casa, perché sapevo che i miei mi stavano aspettando. Era 

stata una giornata veramente speciale, che ricordo ancora co-

me “una cosa bellissima” che mi era accaduta e che percepivo 

come l’inizio di una nuova vita!!! 

 

IL MIO 25 APRILE 1945 

di Ferruccia Mainardi 

Jelka Skerk 14 

28 Franca Palmiero 

22 Celso Carint 

I festeggiati di maggio (... visibili) 

31 Rosario Kaucic 
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tel. 0481/967511— fax 0481/960591 

www.fondazionebrovedani.it 

segr@fondazionebrovedani.it 

Soupe à l ’oignon 

Fricandeau de veau 

Ratatouille 

Il giro del mondo con lo staff  dello chef  Vinicius  
dal menù del...data a sorpresa 

Direzione, redazione, testi, foto, grafica e stampa realizzate dagli ospiti e dal personale della Fondazione. 
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Una cartolina dal 
 

MESSICO 

C’è posta per noi 

Lo scorso mese di aprile, nella vicina Gorizia, è cominciata ANCIperEXPO 2015, ini-

ziativa che attraverso 20 tappe tra le eccellenze e i territori dei comuni italiani scan-

dirà l’avvicinamento al grande evento di EXPO 2015 a Milano. 

Tanti gli appuntamenti e i dibattiti in programma. La Fondazione ha avuto il piacere 

di ospitare nella sala teatro l’incontro dal tema “mangiare sano e vivere sano” rivolto 

agli studenti delle scuole del territorio.  

Bon appé
tìt! 

ANCIperEXPO 2015 

La prima tappa spagnola è stata un ve-

ro e proprio successo, la sala da pranzo 

si è colorata con il tipico giallo e rosso 

della Spagna, sono spuntati fiori tra i 

capelli delle signore e ventagli appesi 

alle pareti ma, come ci aspettavamo, la 

parte del leone l’ha fatta la paella, a dir poco squisita, tanto che non è mancato l’ap-

plauso per Vinicio e il suo staff! Anche sangria e crema catalana erano niente male! 

...non rimane che aspettare la seconda tappa che ci porterà in Francia! 


